
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

La preghiera del Rosario è col-
locata in due momenti: il Merco-
ledì 24 maggio alle 20.30 , 
nella Parrocchia di s. Marco - 
presso il piazzale del Supermer-
cato PRIX e Giovedì sera, alle 
ore 20.30, preghiamo insieme il 
Rosario partendo dal cortile 
della scuola s. Pio X°. Il prossi-
mo appuntamento è per Giove-
dì 25 Maggio, al quale invitiamo tutti, piccoli e grandi, bambini 
e giovani, insieme con i chitarristi e tutti i chierichetti. Preghere-
mo il Rosario iniziandolo nel cortile della scuola e concluden-
dolo nel cortile del Patronato. Se ci fosse brutto tempo lo pre-
gheremo in chiesa s. Nicolò, sempre alle ore 20.30.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Jolanda 
Donola ved. Santello ospite di “Anni Sereni” - Lorenzo 
De Lorenzi di via Brentelle - Dino Favaretto di via Maz-
zini - Dartora Elena ved. Bozzolan di via A. Costa.  Li 
affidiamo alla preghiera e al ricordo di tutta la comunità. 
 

LA SANTA CRESIMA 
 

Sabato 20 e domenica 21 maggio una settantina di ra-
gazzi di 2^ media ricevono il dono della “Confermazione”. 
Segnati con il santo Crisma, confermano il Battesimo che 
hanno ricevuto per mano dei loro genitori, con una delle 
prime “scelte” personali.  E’ un momento bello, ma deli-
cato, è bello perché sperimentano un segno grande di 
quanto sono amati dal Signore, tanto da ricevere il dono 
del suo Spirito; è anche un momento delicato perché 
deve fare i conti con la loro crescita che li fa diventare 
uomini e donne, ma anche perché devono affrontare una 
battaglia non facile con le tensioni che sono tipiche di 
questa età. Per questo hanno bisogno di essere sostenu-
ti dalla preghiera di tutta la comunità e dall’esempio dei 
loro amici più grandi e delle loro famiglie.  
 

DATE DEI CAMPI E DELLE ATTIVITA’ ESTIVE 
 

Proponiamo per tempo il programma delle attività estive che la 
parrocchia mette in campo a favore dei nostri ragazzi e dei 
giovani per la prossima estate, in modo da programmare le 
vacanze della famiglia, tenendo conto di queste proposte. 
GREST : è programmato per i ragazzi dalla 3^ elementare alla 
2^ media, dal 12 al 16 giugno e dal 19 al 23 giugno. Le iscrizio-
ni si ricevono solo on line, tramite il sito della parrocchia.  
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ Lisbona dal 2 al 9 
agosto. Vi partecipano una cinquantina di giovani dalla 3^ su-
periore in su. Le iscrizioni sono ormai chiuse da tempo. 
CAMPO RAGAZZI DELLE MEDIE 
Si svolge a s. Vito di Cadore, presso la casa del seminario dal 

20 al 26 agosto, per i ragazzi di 1^ e 2^ media. La scheda 
d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
CAMPO GIOVANI 
E’ destinato ai giovani di 3^ media - 1^ e 2^ superiore e si 
svolge a s. Vito di Cadore dal 26 agosto al 2 settembre. La 
scheda d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
ATTIVITA’ DEGLI SCOUT 
Vengono programmate e comunicate tramite gli iscritti al no-
stro Gruppo Scout e prevedono: le “Vacanze di Branco” per i 
Lupetti - il Campo Scout per i ragazzi del Reparto - Un campo-
mobile per i giovani del Noviziato e del Clan.  
Anche a queste attività è garantita la presenza di un sacerdo-
te o dei seminaristi. 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Passata la pandemia ritorna la Festa della Famiglia, 
organizzata dal Comitato Genitori della scuola s. Pio X°. 
Venerdì 26 maggio è prevista una serata con gli ex alun-
ni e i genitori in occasione del 50° della Festa - Sabato 
27 maggio alle ore 17.45: la recita dei piccoli della scuo-
la dell’Infanzia - Domenica 28 maggio alle ore 18.00: la 
recita dei ragazzi della scuola Primaria. Alla sera è pos-
sibile cenare insieme gustando le ottime pietanze prepa-
rate dai genitori volontari e trascorrere insieme una sera-
ta in allegria. 
 

 

UNA DOMENICA PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA 
GIOVENTU’ 
 

Domenica prossima 28 maggio la dedichiamo alla Giornata 
Mondiale della Gioventù, alla quale partecipa una cinquantina 
dei nostri giovani, attraverso due gesti: il primo, devolviamo la 
colletta di tutte le Messe per sostenere le spese per il viaggio 
e il soggiorno a Lisbona, il secondo, i nostri giovani raccolgo-
no delle intenzioni di preghiera che ognuno potrà scrivere in 
un foglio e che saranno portate alla Messa celebrata da Papa 
Francesco con i giovani del mondo. Questi due piccoli gesti ci 
coinvolgono tutti, come comunità cristiana, a questa esperien-
za di fede e di preghiera. I nostri giovani ci rappresentano così 
in un evento che potrà sostenere la loro fede, ma che avrà 
certamente delle ricadute anche nella vita della nostra comu-
nità cristiana. 

DA SEGNARE SULL’AGENDA 
 

Invitiamo tutti, piccoli, giovani, grandi e anziani a segna-
re sulla propria agenda la data di DOMENICA 11 GIU-
GNO ore 19.30. Faremo festa insieme per il 50° di Ordi-
nazione Sacerdotale di don Gino, ma anche per il 1° 
anniversario dell’Ordinazione di don Bogus. Celebrere-
mo una gioiosa Eucaristia di ringraziamento; se è bel 
tempo lo faremo all’aperto, nel cortile della scuola s. Pio 
X°, altrimenti nella nostra chiesa di s. Nicolò.   
Seguirà un piccolo buffet.  

C ome fuoco vivo 
s’accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno 
ci toglierà, perché 
Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere 
da ora in poi, 
che Tu sei in  
cammino con noi. 
Che la morte 
è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato 
la Vita. 
 

Spezzi il Pane 
davanti a noi mentre 
il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti  
vedono: Sei Tu! 
Resta con noi. 
E per sempre ti  
mostrerai in quel  
gesto d’amore. 

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  -   21  MAGGIO  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00: Terren Sergio 
 

ore 9.30:  Celegato Lino e Ida 
 
 

ore 11.00: Mion Sergio 
 

ore 15.30: S. CRESIME 
   Mattiello Laura 
 
 

ore 18.30: Menegazzo Boscolo Gabriella (Ann) 
 

LUNEDI’  22  MAGGIO 
 

ore 18.00: 
 

MARTEDI’   23  MAGGIO 
 

ore 18.00: Fanton Valeriana 
 

MERCOLEDI’  24  MAGGIO 
 

ore 18.00:  Castellini Fernando, Cristiano, 
    Giovanna 
 

GIOVEDI’  25  MAGGIO 
 

ore 18.00: Giordan Pietro, Maria, Egisto -  
 Biasiolo Vittorio, Caterina, Antonio 
 

ore 20.30: ROSARIO  
 

VENERDI’  26  MAGGIO 
 

ore 18.00: Poli Maria Grazia - Baldan Bruno -  
   Francescon Anna Maria 
 

SABATO  27  MAGGIO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Trevisan Irma e Fam. 
  

DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 8.00: Intenzione - Dalla Valle Emilio e 
 Carlotta 
 

ore 9.30:  Martignon Livio e Baldan Leda 
 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Pelizzaro Maria e Terrin Marino -  
   Martano Gino 
 
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  

S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 
     S. Marco: 10.45 

Prefestiva  
s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

La prima via di evangelizzazione: la testimonianza   
 

Ognuno di noi è chiamato a rispondere a tre domande fondamentali, così formu-
late da Paolo VI: “Credi a quello che annunci? Vivi quello che credi? Annunci 
quello che vivi?”. C’è un’armonia: credi a quello che annunci? Tu vivi quello che 
credi? Tu annunci quello che vivi? Non ci possiamo accontentare di risposte facili, 
preconfezionate. Siamo chiamati ad accettare il rischio anche destabilizzante 
della ricerca, confidando pienamente nell’azione dello Spirito Santo che opera in 
ciascuno di noi, spingendoci ad andare sempre oltre: oltre i nostri confini, oltre le 
nostre barriere, oltre i nostri limiti, di qualsiasi genere. 
In questo senso, la testimonianza di una vita cristiana comporta un cammino 
di santità, basato sul Battesimo, che ci rende «partecipi della natura divina, e 
perciò realmente santi». Una santità che non è riservata a pochi; che è dono di 
Dio e richiede di essere accolto e fatto fruttificare per noi e per gli altri. Noi scelti e 
amati da Dio, dobbiamo portare questo amore agli altri. Paolo VI insegna che lo 
zelo per l’evangelizzazione scaturisce dalla santità, scaturisce dal cuore che è 
pieno di Dio. Alimentata dalla preghiera e soprattutto dall’amore per l’Eucaristia, 
l’evangelizzazione a sua volta fa crescere in santità la gente che la compie. Al 
contempo, senza la santità la parola dell’evangelizzatore «difficilmente si aprirà la 
strada nel cuore dell’uomo del nostro tempo», ma «rischia di essere vana e infe-
conda».  Allora, dobbiamo essere consapevoli che destinatari 
dell’evangelizzazione non sono soltanto gli altri, coloro che professano altre fedi o 
che non ne professano, ma anche noi stessi, credenti in Cristo e membra attive 
del Popolo di Dio. E dobbiamo convertirci ogni giorno, accogliere la parola di Dio 
e cambiare vita: ogni giorno. E così si fa l’evangelizzazione del cuore. Per dare 
questa testimonianza, anche la Chiesa in quanto tale deve cominciare con 
l’evangelizzare sé stessa. Se la Chiesa non evangelizza sé stessa rimane un 
pezzo da museo. Invece, quello che la aggiorna continuamente è 
l’evangelizzazione di sé stessa. Ha bisogno di ascoltare di continuo ciò che deve 
credere, le ragioni della sua speranza, il comandamento nuovo dell’amore. La 
Chiesa, che è un Popolo di Dio immerso nel mondo, e spesso tentato dagli idoli – 
tanti –, ha sempre bisogno di sentir proclamare le opere di Dio, ha bisogno di 
prendere il Vangelo, pregare e sentire la forza dello Spirito che va cambiando il 
cuore. Una Chiesa che si evangelizza per evangelizzare è una Chiesa che, gui-
data dallo Spirito Santo, è chiamata a percorrere un cammino esigente, un cam-
mino di conversione, di rinnovamento. Ciò comporta anche la capacità di cambia-
re i modi di comprendere e vivere la sua presenza evangelizzatrice nella storia, 
evitando di rifugiarsi nelle zone protette dalla logica del “si è sempre fatto così”. 
Sono dei rifugi che ammalano la Chiesa. La Chiesa deve andare avanti, deve 
crescere continuamente, così rimarrà giovane. Questa Chiesa è interamente 
rivolta a Dio, quindi partecipe del suo progetto di salvezza per l’umanità, e, nello 
stesso tempo, interamente rivolta verso l’umanità. La Chiesa dev’essere una 
Chiesa che incontra dialogicamente il mondo contemporaneo, che tesse relazioni 
fraterne, che genera spazi di incontro, mettendo in atto buone pratiche di ospitali-
tà, di accoglienza, di riconoscimento e integrazione dell’altro e dell’alterità, e che 
si prende cura della casa comune che è il creato. Cioè, una Chiesa che incontra 
dialogicamente il mondo contemporaneo, dialoga con il mondo contemporaneo, 
ma che incontra ogni giorno il Signore e dialoga con il Signore, e lascia entrare lo 
Spirito Santo che è il protagonista dell’evangelizzazione. Senza lo Spirito Santo 
noi potremmo soltanto fare pubblicità della Chiesa, non evangelizzare.  

(Udienza  22  marzo  2023) 

PORTARE UN AMICO 
 

Negli anni passati, per il “fioretto” di Maggio era diventato quasi un ritornello che ha 
coinvolto molte persone nella preghiera alla Madonna. Quest’anno sembra funzio-
nare poco. Non so se la colpa sia di questo mese bizzarro o piuttosto di una sorta di 
“distrazione” che potrebbe portarci ad una di quelle forme di individualismo che, 
ancora una volta, guarda solo a se stessi e non sa coinvolgere gli amici, i vicini di 
casa, gli amici del gruppo di catechesi. Quello che sempre preoccupa è quella sotti-
le forma di individualismo che sembra coinvolgere tanto spesso i nostri rapporti. 
Qualche tempo fa si dava la colpa alla pandemia che costringeva a stare lontani gli 
uni dagli altri, ma ora che la pandemia è passata, forse è rimasto come conseguen-
za quella sottile forma di lontananza per cui ognuno pensa a sé stesso e non si 
sente coinvolto con le persone che gli vivono accanto. Forse basta qualche goccia 
di pioggia e qualche nuvolone per scoraggiare un momento di preghiera che è sem-
pre stato molto coinvolgente e un’occasione per spegnere, finalmente, la televisione 
e ritrovarsi a pregare insieme. La nostra preghiera alla Madonna è sempre un gesto 
bello del cuore che non si dovrebbe tralasciare con troppa facilità. 
 

LA CRESIMA 
 

E’ arrivato il momento di donare la Cresima ai nostri adolescenti. E’ un momento 
delicato, sono nel mezzo della bufera dell’adolescenza, ma anche stanno vivendo 
una stagione bella della loro crescita. Li guardo con molta simpatia, anche quando 
fanno un po’ di “cagnarra” e si lasciano trascinare nel gioco più che nell’attenzione a 
preparare e a vivere questo momento con consapevolezza, che, di sicuro c’è, ma-
gari mascherata dietro un’allegria sfrenata che mette a dura prova i loro genitori e i 
loro catechisti. Ma sono ragazzi e ragazze sani che potrebbero segnare un domani 
di allegria e di gioia, purchè non si lascino prendere nella trappola della superficialità 
e della volgarità. Se li guardo con simpatia, il mio sguardo non si ferma a loro, va 
dritto ai loro genitori. Che compito affascinante e arduo è quello di farli diventare 
uomini e donne in questo mondo balordo che li insidia da ogni parte. Noi li abbiamo 
accompagnati fino a questo passo, mettendoci cuore e passione, e continueremo a 
farlo anche guardando avanti, purchè lo desiderino e lo vogliano. Ma bisogna avere 
il coraggio di credere e di testimoniare che non basta “andar bene a scuola” e saper 
calciare con maestria un pallone per farli maturare. C’è un cuore che deve maturare 
e l’allenatore (o myster che si usa dire oggi) più rispettoso della loro personalità e il 
più capace nella strategia della vita, è ancora una volta Gesù. Per questo li abbiamo 
accompagnati fino a qui e siamo decisi a non abbandonarli su più bello! 
 

LA TENEREZZA 
 

E’ il tasto del cuore che quando viene suonato provoca gioia, serenità, dolcezza, 
commozione. Domenica scorsa abbiamo consegnato ai nostri piccoli del catechi-
smo, quelli di seconda elementare, il “Padre nostro”, la preghiera, l’unica, che Gesù 
ha voluto insegnarci. Prima, però, l’abbiamo pregata tutti insieme attorno all’altare. I 
nostri piccoli sono straordinari, di una bellezza unica, sembrerebbe quasi impossibi-
le che qualcuno la possa rovinare, eppure è la tentazione più grande che dovranno 
affrontare sia loro che le loro famiglie, man mano che crescono in questo nostro 
mondo che, con una mano sembra regalare loro la bellezza della vita e con l’altra 
non si fa scrupoli di rubarla e di sciuparla. “Non abbandonarci nella tentazione” è un 
grido che Gesù ha voluto mettere nel nostro cuore e sulle nostre labbra, con una 
verità dura, ma onesta, che guarda avanti e offre alle nostre famiglie e a noi adulti, 
un compito grande e delicato. Un papà si è commosso nel vedere il suo piccolo 
vicino all’altare, ma bisogna avere il coraggio di far sì che stia sempre vicino a quel 
luogo dove si scopre d’essere amati e dove s’impara ad amare. Ogni sera, prima di 
chiudere una giornata, impariamo a pregare insieme il “Padre nostro”, può essere 
un piccolo segno di una fiducia che si fonda sull’amore. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 
 
DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
ore 9.00: Causin Gianfranco e Fam. 
 

LUNEDI’  22  MAGGIO 
ore 7.00:  Don Pasquale, Sr. Caterina, C.I.F. 
 M. Margherita 
 

MARTEDI’  23  MAGGIO   
ore 7.00: Intenzione M. Roveggio 
 

MERCOLEDI’  24  MAGGIO  
ore 7.00:   Intenzione M. Roveggio 
 

GIOVEDI’    25  MAGGIO 
 

ore 7.00: Intenzione M. Roveggio 
 

VENERDI’  26  MAGGIO 
 

ore 7.00: Intenzione M. Roveggio 
 

SABATO  27  MAGGIO   
 

0re 7.00: Intenzione M. Roveggio 
 

DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
ore 9.00: Intenzione M. Roveggio - Grandesso 
 Augusto e Fam. 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 10.45: Maria e Nicola 
     Trevisanato Renato 
 

LUNEDI’  22  MAGGIO 
 

ore 8.30:  Intenzione offerente 
 
 

MARTEDI’  23  MAGGIO 
 

ore 8.30: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  24  MAGGIO 
ore 8.30:  Intenzione offerente   

GIOVEDI’  25  MAGGIO 
 

ore 8.30: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  26  MAGGIO  
 

Ore 8.30: Intenzione offerente 
 
 

SABATO  27  MAGGIO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.30:  
 

DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 10.45: Angela e Mario - Pierina 
 

 
 


